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Introduzione

Nel corso degli ultimi anni il processo tributario e, più in generale, il siste-
ma della giustizia tributaria sono stati interessati da rilevanti interventi nor-
mativi di riforma.

In particolare, la legge 31 agosto 2022, n. 130 e, da ultimo, il decreto 
legislativo 30 dicembre 2023, n. 220 - adottato in attuazione della delega fi-
scale - hanno inciso in modo significativo su numerosi istituti del contenzioso 
tributario, intervenendo sia sul piano processuale sia sull’organizzazione del 
giudizio.

Le più recenti modifiche, introdotte proprio dal citato decreto attuativo, si 
inseriscono nel più ampio quadro degli interventi di adeguamento del sistema 
tributario nazionale agli obiettivi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza, con particolare riferimento al miglioramento dell’efficienza della 
giustizia tributaria e alla riduzione dei tempi del contenzioso.

Gli interventi normativi hanno riguardato, tra l’altro:
•	 la disciplina delle notificazioni e dei depositi telematici;
•	 le modalità di conferimento della procura alle liti;
•	 il regime delle comunicazioni processuali;
•	 la fase cautelare;
•	 il giudizio di appello;
•	 la produzione documentale;
•	 la disciplina delle spese di lite;
•	 gli strumenti deflattivi del contenzioso.

Parallelamente, il processo tributario telematico ha assunto un ruolo cen-
trale nella gestione del procedimento, consolidando il fascicolo informatico 
come strumento ordinario di deposito, consultazione e trasmissione degli atti 
processuali.

Le disposizioni introdotte dal d.lgs. n. 220/2023 hanno inoltre previsto 
ulteriori adeguamenti tecnici e procedurali, con decorrenze differenziate in 
relazione alla data di notificazione del ricorso o dell’appello.

Al fine di offrire una visione d’insieme delle principali modifiche inter-
venute nella disciplina del processo tributario, risulta utile procedere ad una 
sintetica ricognizione delle modifiche normative di più immediata rilevanza 
applicativa.

La tabella che segue sintetizza, in chiave sistematica, le principali novità 
recentemente introdotte, evidenziandone il contenuto operativo e il relativo 
ambito temporale di applicazione, così da consentire una più immediata indi-
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viduazione del regime normativo concretamente applicabile ai singoli giudizi.

NOVITÀ CONTENUTO OPERATIVO DECORRENZA 
APPLICATIVA

Notifica e firma 
della deposizione 
testimoniale

È consentita la notificazione tele-
matica al testimone del modello 
di deposizione testimoniale. In 
presenza di firma digitale del testi-
mone, il deposito avviene integral-
mente con modalità telematica

Ricorsi o appelli noti-
ficati dal 2 settembre 
2024

Difesa delle 
Regioni

Le Regioni possono stare in giu-
dizio mediante propri funzionari 
appositamente delegati

Ricorsi o appelli noti-
ficati dal 2 settembre 
2024

Procura al 
difensore

In caso di sottoscrizione digitale 
del contribuente non è richiesta 
la certificazione del difensore. Se 
la procura è sottoscritta in forma 
autografa su supporto cartaceo, il 
difensore deposita copia per im-
magine con attestazione di confor-
mità

Ricorsi o appelli noti-
ficati dal 2 settembre 
2024

Vizi di 
notificazione 
dell’atto 
presupposto

Quando sono dedotti vizi di noti-
ficazione dell’atto presupposto, il 
ricorso deve essere proposto sia 
nei confronti dell’ente impositore 
sia del soggetto che ha notificato 
l’atto consequenziale

Ricorsi notificati dal 5 
gennaio 2024

Spese di lite 
e produzione 
documentale 
tardiva

Le spese possono essere compen-
sate anche quando la decisione 
favorevole deriva da documenti 
decisivi prodotti per la prima volta 
in giudizio

Ricorsi e appelli notifi-
cati dal 5 gennaio 2024

Spese di lite e 
sinteticità degli atti

Nella liquidazione delle spese il 
giudice tiene conto del rispetto dei 
principi di chiarezza e sinteticità 
degli atti processuali

Ricorsi e appelli notifi-
cati dal 5 gennaio 2024

Comunicazioni 
cartacee

Le comunicazioni in forma carta-
cea sono effettuate mediante rac-
comandata con avviso di ricevi-
mento

Ricorsi e appelli notifi-
cati dal 5 gennaio 2024
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Comunicazioni 
tramite PEC

Le comunicazioni avvengono 
mediante PEC; in presenza di più 
difensori la comunicazione è ef-
fettuata ad uno solo di essi, con 
obbligo di informazione agli altri 
difensori costituiti

Ricorsi o appelli noti-
ficati dal 2 settembre 
2024

Violazione delle 
regole telematiche

L’inosservanza dell’obbligo di de-
posito telematico o di utilizzo della 
PEC non determina invalidità, fer-
ma restando la necessità di regola-
rizzazione; la violazione rileva ai 
fini delle spese

Ricorsi o appelli noti-
ficati dal 2 settembre 
2024

Eliminazione 
del reclamo-
mediazione

È soppressa la fase preliminare del 
reclamo/mediazione

Ricorsi notificati dal 4 
gennaio 2024

Forma degli atti 
processuali

Gli atti devono rispettare criteri di 
chiarezza, sinteticità e sottoscri-
zione digitale; i provvedimenti 
giurisdizionali privi di firma digi-
tale sono nulli

Ricorsi o appelli noti-
ficati dal 2 settembre 
2024

Impugnabilità 
dell’autotutela

È impugnabile il rifiuto espresso o 
tacito dell’autotutela obbligatoria 
e il rifiuto espresso dell’autotutela 
facoltativa

Ricorsi e appelli notifi-
cati dal 5 gennaio 2024

Fascicolo 
telematico

Gli atti già presenti nel fascicolo 
telematico non devono essere nuo-
vamente depositati nei successivi 
gradi di giudizio. I documenti car-
tacei rilevano solo se accompagna-
ti da copia informatica conforme

Ricorsi o appelli noti-
ficati dal 2 settembre 
2024

Udienza da remoto

Ciascuna parte può chiedere la 
trattazione in presenza o da remo-
to. La modalità richiesta incide 
sulle modalità di partecipazione 
delle parti e del Collegio

Ricorsi e appelli notifi-
cati dal 5 gennaio 2024

Lettura immediata 
del dispositivo

Al termine dell’udienza il Collegio 
dà lettura immediata del dispositi-
vo oppure lo deposita entro sette 
giorni in caso di riserva

Ricorsi e appelli notifi-
cati dal 5 gennaio 2024
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Impugnazione 
dell’ordinanza 
cautelare

L’ordinanza cautelare è impugna-
bile nel grado successivo entro 
quindici giorni dalla comunicazio-
ne

Ricorsi e appelli notifi-
cati dal 5 gennaio 2024

Definizione 
semplificata del 
giudizio

In sede cautelare il Collegio può 
definire il giudizio con sentenza 
semplificata nei casi di manifesta 
fondatezza, inammissibilità, im-
procedibilità o infondatezza

Ricorsi o appelli notifi-
cati dal 5 gennaio 2024

Conciliazione in 
Cassazione

È ammessa la conciliazione anche 
nelle controversie pendenti davan-
ti alla Corte Suprema di Cassazio-
ne con riduzione delle sanzioni al 
60%

Ricorsi per cassazione 
proposti dal 5 gennaio 
2024

Sospensione in 
appello

Il Presidente fissa la trattazione 
dell’istanza cautelare entro trenta 
giorni dalla presentazione.

Appelli notificati dal 5 
gennaio 2024

Nuove prove in 
appello

È esclusa la produzione di nuovi 
mezzi di prova e documenti, salvo 
indispensabilità o impossibilità di 
produzione nel primo grado

Ricorsi e appelli notifi-
cati dal 5 gennaio 2024

Modelli tecnici 
processuali

È previsto decreto ministeriale per 
l’approvazione dei modelli degli 
atti processuali e delle regole tec-
niche del processo tributario tele-
matico

Nessun termine prefis-
sato

Un ulteriore e decisivo sviluppo nel percorso di riordino della materia è 
rappresentato dal decreto legislativo 14 novembre 2024, n. 175, con il quale 
è stato approvato il Testo Unico della Giustizia Tributaria. 

Tale intervento si colloca in una prospettiva di sistemazione organica 
dell’intero settore, perseguendo l’obiettivo di ricondurre a unità una disciplina 
che, nel corso del tempo, era stata interessata da numerosi interventi correttivi 
e integrativi, spesso stratificatisi senza una piena rielaborazione complessiva 
dell’impianto normativo originario.

L’approvazione del Testo Unico assume rilievo non solo sul piano compi-
lativo, ma anche su quello sistematico, in quanto mira a fornire un quadro nor-
mativo più ordinato, coerente e maggiormente accessibile agli operatori del 
diritto, ai giudici tributari, alla difesa tecnica e alle amministrazioni coinvolte 
nel contenzioso. In questa prospettiva, il decreto si propone di razionalizzare 
i principi, gli istituti e le regole processuali che governano la tutela giurisdi-
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zionale in materia tributaria, valorizzando i risultati delle più recenti riforme e 
raccordandoli in un assetto normativo unitario.

Il legislatore ha, tuttavia, previsto una decorrenza differita delle nuove 
disposizioni. In particolare, il Testo Unico della Giustizia Tributaria trova 
applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2027. 

Fino a tale data continua, pertanto, a trovare applicazione la disciplina at-
tualmente vigente, oggetto del presente commento, che resterà operativa fino 
al 31 dicembre 2026. 

Solo a partire dal 1° gennaio 2027, infatti, il d.lgs. n. 546/1992 sarà for-
malmente abrogato, con conseguente sostituzione del quadro normativo di 
riferimento sino ad oggi posto a fondamento del processo tributario.

La previsione di un termine differito di entrata in vigore risponde a evi-
denti esigenze di certezza applicativa e di ordinato passaggio dal vecchio al 
nuovo regime. 

La materia processuale, infatti, richiede tempi adeguati di assestamento, 
sia per consentire agli interpreti di acquisire piena conoscenza delle nuove 
disposizioni, sia per permettere agli uffici giudiziari e ai sistemi informatici 
di adeguarsi alle innovazioni normative e organizzative introdotte dal Testo 
Unico. La scelta legislativa appare, dunque, funzionale ad evitare criticità 
nella fase transitoria e a garantire continuità all’esercizio della giurisdizione 
tributaria.

Sotto il profilo metodologico, ciò impone di distinguere nettamente tra la 
disciplina vigente, applicabile ai giudizi instaurati sino al 31 dicembre 2026, 
e la disciplina futura, destinata a regolare il contenzioso tributario a decorre-
re dal 1° gennaio 2027. 

Tale distinzione assume particolare rilievo in sede ricostruttiva ed esege-
tica, poiché l’interprete è chiamato ad operare in un contesto caratterizzato 
dalla coesistenza, sul piano della conoscenza giuridica, di un sistema ancora 
vigente e di un nuovo assetto normativo già definito, ma non ancora effi-
cace.

Il presente manuale si concentra, pertanto, sulla disciplina attualmente 
in vigore, esaminandone in modo sistematico gli istituti, i profili applicativi e 
le principali criticità interpretative, tenendo conto delle modifiche introdotte 
dalle riforme più recenti e dei relativi regimi transitori. 

Nondimeno, l’analisi non può prescindere dal considerare il sopravvenuto 
assetto delineato dal Testo Unico della Giustizia Tributaria, il quale costi-
tuisce il punto di approdo del processo di revisione normativa avviato negli 
ultimi anni e rappresenta il futuro quadro di riferimento dell’intera materia.

In tale ottica, il manuale si propone non soltanto di offrire una ricostru-
zione puntuale delle regole oggi applicabili, ma anche di fornire al lettore 
gli strumenti per comprendere l’evoluzione del sistema, cogliendo le linee di 



10	 Introduzione

continuità e gli elementi di discontinuità che caratterizzano il passaggio dalla 
disciplina del d.lgs. n. 546/1992 a quella del nuovo Testo Unico. 

La conoscenza del diritto processuale tributario, infatti, non può più essere 
limitata alla sola dimensione statica della normativa vigente, ma deve neces-
sariamente misurarsi con la dinamica evolutiva del sistema, nella consape-
volezza che l’assetto attuale si colloca in una fase conclusiva del proprio ciclo 
applicativo.

Ne consegue che la trattazione delle singole questioni sarà svolta avendo 
costante riguardo, da un lato, alla regolamentazione effettivamente operan-
te nel periodo transitorio e, dall’altro, alla più ampia prospettiva di riordino 
complessivo della giustizia tributaria perseguita dal legislatore delegato. 

Ciò consente di inserire l’esame degli istituti processuali in una cornice 
sistematica più ampia, indispensabile per comprendere la funzione delle re-
centi riforme e il significato dell’imminente superamento del modello norma-
tivo delineato nel 1992.


